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S0̂ ^A '̂8 pugno (ritiri.) 
La [rM« che ho posto in trista a questa 

mia \Mnf,iiÌB(ioaf.y>fi',iaitiÌir»st!i per 
gli ambulatori di Moutecitorlo,, mentre, 
termiaata' W Mellita, ai commentava lo 
sfrano ed ioginstidiatò sileotio del Pre 
Bidente dei Consiglin, dì froaie alle nn îi-
cits e Ofttegffrialte d'/ioabde postegli da 
gli OD, BoTio a Barzilai. 

Maiqaellt f̂ a»e risponde eil̂ u reM-
mente e Terginebte al linovò orFftnttî  

.meato dui OaBloelto Dt'ktiiilDV, eli ^ì. 
mist^riosr intendiinioti m bàio ai qaaVr 
si Bvolgeri qaéAa polittea in pat'tifa doji-
pit, ohe & la difita di qoeatì uomini, 
soaraTentati al potere da uiiai improvvisi^ 
bafera piazzainola ? 

Prima dL r̂iepplùdete)& qaetta.demaDda, 
permettetemi dr,8ollevare ne;lembi) de! 
vé\a olie oopra,9p certo misterioso re-
troBcena, dai qa«l^ ai potrà forse avere 
la spii'g'azione di certi silenzi dell'oq; Pi 
Rudiù, 

iUeotderéle j*K('ÀìttfStì^-AeVÌ>*ié^i& 
della- Camentdel-S'oorrènte, gli nn. Pri-
nctti e Cappelli ÌECerrogarona il Oovérno 
cìroarls lettera inviata dal l'apa a Me-
nelik' perita liberazione dei'nostvi pri-
glooieri, a cljé li) Presidente del CoAsi' 
gliu, dioéodoii pronto a rispondere su­
bito, dichiarava oatentataraente <chaa-
veva coabiscinto l'atto eompiut i dal Som­
mo Pontefice- per l'Annuazio ditone dtil-
l'Osteraalore Romano. » 

Ora, e'l'interrogazione degli on. Pri-

ziont dell oa.'Ui Ral.inii non arano che 
lustre per,,... g,\i ibgaoi^i. 

Nella mattina,di quella st^o.giarBp, 
cn monsipaorei inviato speciale dal {̂ ar-, 
dinaie Parròbchì, Vicario di Roma, sol-
lecita<^a ttu'udjéqza dal Presidente del 
CaD8lgll.ói e, immediatamente ricevuto,si-
gniSòavà a Sùà Eccellenza il Capo del 
Qoverî o .it^^iano, l'atto cpmpiutò dal 
Sammo .Puuléfiise ; aggiuugeva n'amerpsi 
pàrtìdotari' e si tratteneva per óltre UQf 
ora e.mezzo in .segratisBiu)a colloquio-

C&e co9fi' fa dettò fra quel gioyaqe, 
mpòsigó'orl; -~ editissimo e iatellige"-
tisiKbo sacerdote,'del resto — e l'on. 
Di RudiiilS r 

Preoislmeli'tè oori lo si poti' 8ape;;e, 
ma lin deptiitato ministeriale, molto in­
timo di Palazzo Braschi, e un tantino 
ciarlone, non seppe troppa tenere .a freno 

. l*>Htì|S(»,'>»qiiaKfiW'ay laV(S6='Wàffe-
lare. 

Intanto in quel giorno, e prima che 
eoniioéiasae la sedata d'alia Camera, gli 
on. Prinotti e Cappelli /urono '^pregati 
dal'Presidente delCoWstî iro d'interro-
garìo sulla nota . AM'Osseroaiàré Ito-
tHanà, B la seFa stessa, io ano, dei no­
stri circoli politici, si parlava"'io ter-' 
mini vaghi'̂ di una possibile' enlinle fra 
Braschi e Vaticann, dòpo il passo fatico 
da Leone XIII in favore del'oo^tri pri­
gioniera. 

Voi védèt'e come a poco a poco si 
vadanA delioeando le forme vere 4i certi 
fattii r>ma4tf-lii)èìfo'aBll'ÈSiiltfa; ma btfe 
non mancarono p^rò- di attirare l'at-. 
tensione di tutti coloro che seguono, â -
tentàmaiirtie la • piifeiòiRi ài qd^tó-'HiSi; 
stero, le cui doti principali sono l'insii^- ~ 
dsièdxa e \i, vaniti, e litì'e.,procede in-
nanliSi*a forza di errori e di umiliazioòi. 

Dopo ciò si Gompreóde la' pioggia dì 
eoKmiàtié' -e di placet ; si capisóooò'gii 
osiimti silènzi del Presidérlte'deCCoii^ 
Bigiio; ed è inutile ormai che io'rispoada ' 
all%'''ìla'mati'da che ho posta in princi,iiiu 
di questa mia lettera. 

» 
« * 

La reaiiaiie dunque prev&Ut'Ke^^aplb 
ieri — in termini che il timore di spia-
cere ai BUOI amici- delia Montagna ran-
.deva itro^^'cori-btli -^-l'oo. Bovid, e, 
forse senza accorgersene, il haaso pro­
fondo dell'EStì'^i&^jissS'adà'fayÀade ve-
riti; 

{«/con, estKaeJt ia-merito.alla dieoo^ 
sione da lui sollevata sulle Soeieìà-se: 
grètff}' rfiit'm,',fnlJ9iessìn!d'-;àf&ttò, né''ta 
M .̂Qp^ja'';(^e;_Jî ,pòng'|Mgaf;iqnà.'4e.i,.9-' 
Eli diLoyolà; non ho simpatie nè-pér 
PanaiAè'par.il'aitvai; fsc^b diHr'«l'S(i4 
ambedue ohe non, ^'-ia.'tì.ia;' e'iniji^' 
"?9^W'.4'*^Ì9«''#VW':P.i'«ftftì?Oì'#A4*W 
di loro; dirò anzi elle non ho mai .ap-.; 
provsMi )«ir. lotta' partigfdM^'cadtn»'là 
spirito rellgic^Q), «iHno.:.iia dias^iprovato 
il •iMigara<"'e^^vióleMoi'antiel«ntta.Us<]#à 
massonico; ma, per essdrà'IogìiSOi'd'eÙiè''' 
diV8:efas la maiwlibajMiicai et blissVaii 
ragionamento dell'in.'- BoVitt; éH' gli^ 
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l'tissims, e i^ìustilicata pi-iu;imf?nte dalle 
i:ostre lepi?i-

Une pesi lì ilue misure uuu sono pos­
sibili: sa il (ioveroo deve procedere 
contro leSociotii segrete, proceda contro 
tutte que le ch5-si iroSdU-ilo contrad­
dizione colle nostre tradizioni e collo e-
sj^*»*^ dt«(J«él »«kdW'"dÌ'li\{ai'i4''òhe 
è la base del nostro ordinamento pnlt-
tioo. La legffe é Uguale per tutu. 

Un, alle-categoriche domande dell'on. 
Ho»io, il Presidente del Oonaiglio non 
rispose, e pour cause. Dopo i secreti 
accordi' c-̂ e ì radicali, che gli va'sero 
il potere, vennero i misteriosi colloqui 
000 i oiericiili, i quali sono chiamati a 
giuocare là seconda parte nella coio-
miidia, e che dovrebbero «erclrgli ad 
assicurare la sua permanenza ai Soverao 
ed a uasicondere quell'abisso di vergogne 
ohe si & scavato ai piedi. 

0o||9trfqi)li«4PAa.Mil>.<iatif,td«pfl, il 
baratto di Adigrat, dopo i patteggia­
menti con i truditori e con i ribelU, 
dopo la ridicala e grottesca Sgara, fatta 
ooH'Ioghilterra, dopo la rovina dell'e­
sercite, deve per uatarale oonaeguenza 
segfìro anche il crolla completo di 
tuttaiquella idealità che tolla l'Ilaljai 
una e ludipaudeote, e che portava il ves-
siilo italiani) vittorioso augii spalti di 
Castel Saat' Angelo. 

Alcune questioni che riscaldano il no­
stro ambiente politico, come quelhidella 
dÌKCUSsìone dei progetti militari al Se­
nato, e l'altra della discussione sji Li­
bri Vérdi alla Camera dei Gomuii, fabno 
passare, quasi inosservati i discorsi che 
si véndono pronunziando nelle sedute 
antimeridiane a Montecitorio sdì bilan­
cio-dèlia' flilai'in'a. 

Psi'^ es^iii.meriterabbero che ee . oe 
tenesse, cunto^ per la impurtana.} delllar-
gomteto e per gli'Moteres^i che vi traf 
tàn'o^ali'jafqdri d l̂la.' pura e semplice, 
or^abi&azioii*;ddl)'Annata. Gli. ,ora(Qrii 
tffii'iaì, con)^.iì comandante Béttolo, ̂ lii 
Mifmirilgli'AciJiaDl e Marin,-e lo stessa 
miiiiétro Brih, h^nno ' 'rivolto,' più che 
non sia stato mai fatto, la attenzione 
loro sulla uppurtnoità di tentr conto, 
per le costruzioni a per gli armamenti, 
d'un fattore nuovo ed importante, l'in­
dustria orivata,., 

ii'tÀièta'si é' rlvolata alla prova capa^ej 
oramai di competere con l'iadustna fo­
restiera, e con gli stabilimenti militari 
dello St^to, nella creazione intjjera e 
compiuta del materiale marittima per 
la sostituzione e il mantenimemta del 
Regio Naviglio. Ed'è oggi verità quello 
che pochi anni addietro pareva un ao-
gao: la costruzione, finita in tq^e le 
sue parti, degli scafi, del macchinario 
della corazzatura-e dell'attrezzatura delle 
navi. Da) cantinieri e dalle officine li­
guri ti tirrene può oramai uscire, ar­
mata di tatto punto, ooilo sfesso spazio 
di tempo richiesto negli arsenali d^lle 
maggiori potenze uavali, un histimento ' 
in pieno assetto di battaglia. 

Questo fatto cousolsote, messo io ri­
lievo dal recènti acquisti fatti da,-Cìo-
ver'ni stranieri di navi militari costruite 
ed allestite io Italia con materiate fab­
bricato in paese, crei la possibilità allo 
Stalo di commettere airiudustfia,privata 
le sue navi lia guerra, e offre all'Italia 
il vantaggio di p.-)tere a un 'dato m>>-
nieìitò ' rivolgersi cootemporaneamant». 
agi;, arsenali militari e agli stabilimenti 
indostriall, per la 'inaouteozione e per 
l'incremeatò de.l\a nostra potenza navale. 

11 ministro Brio ha, molto ragione-
voimeute, osservato che questo aiuto, 
dello Stato all'ioduslria italiana, era su­
bordinato alia doppia ueceséità Cf;eata 
dai limiti del bilancio e dal bisogno idi 
man'tenere in esercizio Je maestranze 
della marioa militare. Ma egli pure ha 
ammessa che era di grande utilità per 
la Nizipne il poter contare d'ora in poi 
sul prezio-ia concorso d'aaa induatria, 
la quale, appena nata, ha potuto mostrarsi 
capace dei ftù. luminosi risultati, 
. Egli ha' messo in rilievo il vaotaggìo 

i che il paese ha risentito dalla veoiiita 
dei' due potenti e modernissimi basti-
pcenti, quali sono la Garibaldi e la Va­
rese, dimoStrabdo a coloro che se ne e-
rana allarmati, come l!utilLtà della in­
dustria nazionale, si fosàe ottenuta senza 
ecapito, non. solo, ma con benefi-̂ io po­
sitivo per lo'Stato. E la promessa di ri­
correrà a^li Stabiiiineati privati per la 
cos^.Qzìbaé' e l'arìiiaméntó ili quél, ma­
teriate minóre che la nstrhttézza del 

bilancio ci permette di p'>rrfl in cantif̂ rl̂  
d'in-islra oiunn uon sia ui> snguo quiilln 
di vcd'fre sviluppato n b-in-tlzin di tutu 
un ramo di industria, che unii solo ci 
emancipa dagli stranieri, ma ci permette 
di rispondere ali'ocoorrenzn alle loro ri 
chieste. 

Per questo egli sì ò mostrato dispo­
sto ad agevolare con attivo interesse 
le altra'idteAnle -«l»'gll Stati Beton, 
incoraggiali-dall'esempio reoeote delle 
vendite già rammentate, potejsem rivòl­
gere ai nostri ccstrattori;.« la Camere, 
acboglieodo enn viva soddisfizione ie 
dichiarazioni del ministru, ha provato 
a sua volta che era unanime noli'ap­
prezzare al suo giusto valore, la, op'per-
tnnità di questa decisione. 

Tutti' 1 partiti della Camera, alla pari 
dei ministri passati e dei ministri-pra-
senti,-sono caa'cordì in.ìjuasto pensiero; 
e da tale consenso è lecito di tiene au' 
gararo per l'iaoremento della ndstra 
potènza navale a della indoUria nazio­
nale. . 

CAVAH.OTTI AL eoV^lNO 

Tutti ricordano la guerra feroce che 
Qiolitti, quando fa presiedente dei mini-
str', fece a ^CiivaMóKi:'Ifon'loMiftiò 
uemmeno tornare alla Camera. 

E Cavallotti, qaiinilo tornò finalmente 
alla Camera, dishisrb'che un galantuomo 
ntn putrébbd darel.i mano'a Giolitti. 

Ora sentite che cdsa scrive il Secolo,' 
organo'personale di CaVallutti : -

« Pa Impressione sentir ripetere spesso 
di Giolitti che a quest'ora egli avrebbe, 
già chiamato al ministero Civailotti. 

« Molti dicono che se Rodio) esiterà 
a prendere una risoldzioie simile, .ne 
lascerà poi il vanto a Oiolitti. 

< &'• molto oalurale, che il presidente 
del Consìglio, in questioni di tanta gra­
vità, proceda con pie di piombo; ma è 
certo che anche-i snoi più devoti amici 
desiderano da lui un'attitailine decisa, o in 
«n senso 0 nell'altro, qualunque sia». 

Qui dunque é Giolìlti — quello della 
mano ohe non ai poteva stringere — chia­
mato a testimonio, delle uttìtndioi mi­
nisteriali del Cavallotti,adell'upportunità 
di chiamarlo a far parte dfl Gabinetto; 
ed & Cavallotti che dice a Rudioì : 

— Badi: se non mi chiama Lei, mi 
chiamerà poi Giolitti, e Lei ci farà uua 
bruita figura. 

Dunque Cavallotti vuole andare al Uo-
verao e per ora f-i ani dolce intima­
zione al Marchese. Bgli vede vicina \%. 
crisi e dice al Marchese : 

— Non sono entrata nel primo suo 
Ministero per mie ragioni personali ; ma' 
nel secondo voglio sta<roi, capisce! E' 
r avverto che se non mi vorrà, mi met­
terò gnbito d'accordo con Giolìlti ' e 
farò il Ministero con Ini. G Lei resterà 
con un palmo di naso. 

Della velleità di andar su, sull'albero 
della cuccsgo», come l'ha chtimato 
sempre. Cavallotti mostrò d'averne in 
altre circostanze; ma la fregola del po­
tere non lo aveva mai rt'cceso come ora. 

Hgli vuole essere ministro ad ogni 
costo ; e se non lo farà Radici, lo farà 
Giolitti. 

Anch'egli — perdio! — dopo veni'anoi 
di vita parlamentare, ha il dovere di ser­
vire la nazione come Mmistri; anch' egli 
ha il diritto d'arrivare. * 

Bravo Cavallotti ! 

IL MINISTERO RUDiNi 
E L'IKOHILTEREi 

Gludixi de l ia s t a m p a . 
Il primo è della Gazzetta del Popolo 

di Turino, ed aasume una importanza 
eccezi-j.uale, quando si consideri che il 
dottor Batterò, il decano dei giuraalistl 
italiani, conobbe la grande, la dignitosa 
politica, quella, che si faceva nel par­
lamenta Subalpino, quando l'Italia, reità 
dai Cavour, dai D'Azeglio, dai Ricasoli, 
dai R-attazzi, era maestra e tatti in di­
plomazia. 

e Noi non vogliamo insistere più del 
biaogiiO. — cosi dica il dott. flotterò — 
sa questo disgraziato incidente, che 
tutu riconoscono dovuta ad inesperienza 
ed a smania di rappresaglie. 

Ma — fatta astrazione dalle persone e 
dagli annessi e connessi •.- à ben do­
loroso che il Governo italiano presti il 
fiiaco in un estera Parlamento a rim­
proveri, di tal genere, che aiuo ad,oggi, 
dal 4Q in pi)i, nessun Ministero avea 
mai meritati! 

La riv.i'uz>iin*ì if-iliatii, «-.im*» ogni 
alir-i riviiluzioiif,*, bal-'slró al puttjre e 
al Miu'stern un-niiii d'-TiRiue e di va­
lore diverto, ohe poterono all'estero es­
ani-i' ubmbattuti pei, iuro principii, 8 
n-i' Cougressi or trionfare, or.a restare 
con le pive nel sacco per maggiore, o 
minore abilità; ma, fino ad oggi, non 
era aticnra accaduto che un Parlamenta 
am'oo fosso tirato , proprio pni captili 
a darci uni lezione di oor,venienza in­
ternazionale. 

No, non h vero che faccia sor idere 
ra.<i<ierzione dell'on, Sonnino che < neMun 
paese oivilo vorrebbe più trattare pan 
uoi t dopo l'introduzione dell'abuso di 
pubblicare senza consenso i documenti 
dipliimaticìi internazionali. 

L'espressione & esagerala, come avy 
viene nelle lotte aratorie, ma in fondo 
è giusta, e colpisoe. 

'Tutti i paesi civili continuerebbero 
a. trattare con noi, ,ma prendeodo, oca 
tutta l'irouie .diplomatica, precauzioni 
ostentati, « facendo riserve implicite 
od esplicite, amiliantissime per l'Italia 
cha;(ii>stitqirebbero ano stato di mani­
festa inferiorità morale». 

L'altro è dal Corriere della Sera., 
Per quauto lancia spezzati del Gabi­
netto Di Rudini, il Corriere non si 
sont'i il coraggio di far t-jrto :. anche 
questa volta alla verità, e conf-ìssa che 
il Governa italiauo ha rioavut'.) una 
legione, e ben . miritata. Ecco le sue 
parole: 

« La difesa fatta dal Caetani e dal 
Rudinl non baat^di'cartD'a gittMtaèàrli. 
« Ci. siamo trovati — ha detto l'on. 
Caetani al Senato "-— in condizioni've-
rameaCe eccezionali, che ci hanno fatto 
alloniaeare per una iaaluttabila neoes-
siià da qaestà lodevole consuetudine * 
('Il noi) pubblicare docami=inti diploma­
tici senza il couseaso dei Governi inte­
ressati). Questo varrebbe dire che il 
Governo si asteaoe. da). domandarB il 
ciiasenso inglese, appunto perchè sapeva 
che sarebba spìaoiuto all'Inghilterra. Ma 
l'importanza di quei dooomenti, dal 
punto di vista italiano, non era certo 
tale da consigliare nn passo tanto arri­
schiata. Ammettiamo piattosto, e saremo 
nei vero, che il Governo nostro non si 
rese conto della scorrettezza dell'atto 
suo e delle conseguenze ohe avrebbe 
avute. 

Dopo tutto, l'incidente eoo lasce/à 
traccia, a parte'le dimlssinni'deV'gede-
rale Porren^, ch'i non " rimpiangeremo/ 
Ad ogni modo, à sempre dispiacevole 
ricevere una lezio:>e: i ministri inglesi 
ce l'hanno data, e dobbiamo subirla, 
perchè' siamo dalls p-irte del torto. Noi, 
amici del Ministero, accusiamo la botta, 
e passiamo oltre. » 

E prosit! 

Alcuni giudizi della stampa estera. 
Ili Inghilterra, la .stampa ò irritalis-

sima, e, naturaimente, essendo colpita nel 
vivo, esagera alquanto nei giudìzii, pe­
rocché difficilmente può serbarsi impar-
z-ale chi giudica in causa propria. I fo­
gli inglesi affermano che con questo 
sistema non è possibile avere rapporti 
diplomatici coH'Italia, 

Notevole 6 l'aspreisza della Pali Afall-
Oaìzette, che commenta fieramente in 
uu articolò di fondo le dichiarazioni dei-
duca Caetani di Sermooeta. D ai che il 
Ministero italiano manca di qu'ilslisi sti-. 
blità, ed a proposito delta discussioni? 
di sab-ito iiggiuoge: < E' stata tale da 
non unuraro cerio il Ministero Di Ru-
din'i e-.l a provato che questi non tiene 
in alcun evinto le tradizioni diplomati­
che. Il ministro Caetani ha avuto ileo-
raggio di vantarsi per la franchezzi 
usata a spese di u'M potenza amica: 
noi crediamo perà che egli farebbe 
molto meglio a presentare le sue di­
missioni ». 

Lo Standard e il Daily Chronicle 
trovano e molto iocoosiderata » la con­
dotta dei ministri italiani, 

i patrioti francesi sono poi in gran, 
giubilo per questa nuovo acerpellune 
degli uomini che ci governano. 

Cofì il Temps, il grave giornale ohe 
appena l'altro giorno nella prima co 
Ioana della prima pigine scriveva on 
m<ig«9, artieoto' laudatorio all'imiiriziia 
del ministero. Raditi, dopo lo sceoati-, 
provocata da Labouchère alla Camera 
dei Comuni, scrive un articolo nel quale 
nettamente e quasi grossolanamente ac­
casa Rudinl e Sermoneta di avere com 

Ma il Témpt, con < uiia-' f^bnchèiza la 
quale h tentimonianza dei bnon -amore 
di quel giornale per il grav», errore 
commesso dai nngtrt ministri, aiHBttelIa 
netto 0 t-jndo ohe di quella pabbliu-
zinne è lieto, perchè rnn^pe riatimità 
tra l'Ital's e l'Inghilterra, e pereti& 
spera possa impedire l'azione comaos 
anglo-italiana nel Sudan. 

É O'in meno .-esplicito, e non meno 
schiettd, « non meno ironioainente eoa-
tento, si palesa il Journal de^Dibajs, 
il quale, pare': riconoaceedo ohe Risdtol 
e Serm'inetai manearonn di diserazimiè, 
ne gioisce però, perchè quella-pabbiioa-
zione sarà come una doodia fredda soUe 
manifestazioni di simpatia pcovoaate dalla 
visita della squadra inglese - usi porti i-
taliani. 

Il Figaro, tenendo bordone si dae 
magni giornali, scriva ohe e» i i ; Off-
verni ai permettessero le divnlgaiiont!« 
oso Rudinl-Sermqnat*, le,itr«ltsitive dei 
diplomatici diventerebbero - imposaibiti, 

la fiee la Sepuàliijm Fratifaisé He» 
che «si sapeva <{(l& ehe il Qorarno in» 
gleteera stBtoipastO'ia'iminPBZZa dalla 
rivelazioni contenate nel' Libro .Verde 
italiano; ma qoelio-obe nessaai}. si. >' 
spettava era la reprimenda data al-Gai 
binetto Dì Rndinl dai signori: Canoo a 
Balfonr.... > E qui il testo delle. paécle 
colie quali la taccia di pottegoia ed.in< 
discreto vìen nfftbbiata al nostro Go­
verna. 

E non e' è bisogno di altra eitazinnit 
la stampa francese ha sempre veduto 
come la polvere negli occhi I' accordo 
ango-itsllanò, che potrebbe un .giorno 
porre nn ostacola a certe velleità di 
supremazia nel Mediterraneo. 

QUal migliora-ooeaÀoa'e di'fatlegraiisì, 
ora ebo dojio'di aver ' tentato (cvsno di 
tfiviiiÉh l'Italia dairinghllttìrra;-.pfi; 
meglio poter 'imperare, sì . s«q9 „ visti 
qnast al ponti di riuscii-vi per nn passo 
falso degli stessi italiani) 

I giorniill'parigini non la naseaiidanb : 
il Miliislei'p ha. fatto l'.'in^rcBSi?" daUf. 
Frància, é purtroppo quando si Ta 'l!io-
teresse della Francia..,, non si fa quello 
dell' Italia, 

Aden 10 ^ Appeiria tornato aliti Scioa;-
Meneiik emanò un proolama in cui si 
dichiarava pronto a 'restrtdl're i ppigio-
nieri (contro la 'diìlhiarazione scritta 
colla quale, l'Italia, ricooosea lasna in­
dipendenza) e si 'ifii^iy'a¥a a rimaoera 
nei limiti del confine Mareb-Belesa e a 
non aoccorrere i dervìsci né. centro 'gli 
Italia!).!, né contro; gli. egiz'iaiui.., 
. Menelik concla^sva il sua proclama 

dichiarando che vuol dedicarsi allo-ivi-
liirifia pacificò dui sao fiiipéro. 

L a c i f r a n f i l c l n l e d e l m o r t i . 
Asmara 10 (ufficiale) — li tenente 

coloonollo Arimondi è giunto oggi al-
l'Asmara, 

Il Damerò totale.dei cadaveri' di ita­
liani seppelliti dalla cnloona al suo co­
mando, è risultata di 3(129, quello degli 
indigeni di 507. À queste cifre si deb­
bono aggiungere altri 50 aî <!a,.i;a^%yfri 
di itaiìa'ai seppelliti dàV'corpo fi 'óp'era-
zione nella sua avanzata su Adigr^t. 

U n a d i c h l a r a i t l o n e 
d i B l a o c h e r l . 

Rama 10 — Il presidente del tribnnale 
dì Massaua ha dato incarico al comm. 
Gloria dì interrogare l'on. Biaoeheri 
ittturno alia voce di una sua lettera di­
retta ,-al'. capitano Manassero che annun­
ziava la probabile spedizione di an«orpa 
d'armata comandata da Saletta,'lettera 
di cui fi parlò nel proc>>sS'j Baratieri. 

BiaDchfri, essendo Coilare dell'Annnn-
ziata, fu interrogato a domicilio. 

Egli h'j recisamente negata di aver 
scritto simili cose al capitano Manas­
sero, che è un suo lontanissimo parente, 
con cai non ha grandi- csttiaaioamoni. 

messo una sciocchezza pubblicando come , volsya ad ogni costo violentarla. 
hanno fatto, a quel modo, i Libri Verdi, 

PSR DIFENDERE UONORE 

Una donna ovlratrleo. 
Scrivono da Caserta : 
< Maria Romana, d'anni 21, conta­

dini, mapitata,' mènti'a gai!tàVa'°'al pa­
scola il gregge, fa aesalita da certo 
Caeciola, guardia campestre, cKs da pa-
rscohio tempo le faceva una corte osti­
nata. Il Oacoiala, afferrata la Róiuana, 

La donna appose fiora resistenza, fin-



IL F R I U L I 
nffWDMVjmaMn 

oh'l ilop') unii viv.1 lottii ripii'ió IM fe­
riti! di pugnili" I' un inoiDu. 

lliaviUif., IH Romano iiiferSB al Cao-
ciota d-i 1 u.iicellate illa gola e lo.eviró, 
rorid'iii tuin ctd'iverth i ' 

La donna fu arrestata dalle guardie 
orr'itali, unitamente el marito. Ma ella 
8Ì confessò oanio unioa autrice d«l reato, 
dichiarando che fu costretta a commet­
terlo per difendere l'onore.» 

8» immuimmik 
L'on. Leali ferma un treno. 

L'altra HHCII, nel treno direttissimo 
M'iano-Roma tra le stazioni di Firenze 
0 S. Qiorunni si manifestò un principio 
d'incendio iu una vettura di prima 
classe, nella quale HI trovavano gli on. 
Sacchetti e Rossi Rodolfo e il professor 
liiucco, 

Comnnioiiita da questi signori la no­
tizia »i viaggiatori del vioiao comparti­
mento, si pensò a faro fermare il treno. 
Ma il cnmpanello di allarme manca 
nelle vetture delia Societi Adriatica, e 
d'altronde era impossibile far sentire la 
voce umana al macchinista tra il fra­
gore che producevauo lo vettura lan­
ciate a grandissima velocità. 

Il treno era ancora poco distante da 
Firenze e la prima fermata era ad A-
re^zo, cioè ad un'ora e mezza. I molti 
viaggiatori avevano tutto il tempo, an­
che se i serbatori del gas, sottoposti 
alle vettura, non scoppiavano, di essere 
cremati comodamente, 
lii Allora l'on. deputato Leali, nonostante 
che il treno facesse 60 chilometri al­
l'ora, ai avventurò fuori del comparti­
mento, e tenendosi al p.issamauo arrivò 
cosi vicino alla macchina da farsi sen­
tire. La locomotiva fu subito fermata e 
con qualche secchio d'acqua fa spento 
il fuoco, forse cagionato da un iiammì' 
fero 0 dalle scintille di un asse. 

Il colaggio dimostrato dall'on. Leali 
in questa occasione è meritevole di es 
sere segnalato. 

CALEIDOSCOPIO 
Cfonwb» trìvÌMB. 
QiagDO (iSfiO). V6Dgono sbonati 60 ducati 

d'oro a Franeesoo di Suvorgnano, che. corno «m-
batciatoro di Udiae, di OlTÌdaU fi di tatla U 
Patria, ai rodò ad Ineontrara il re d* Udgherili 
•di lao paaiaggio pel Friall. 

< 
UQ pcnùaro al giorno. 
La gradaaloQO dell'amora è aimboleggiata d«i 

vari modi di maaÌf«Btarloì il aileaiio, lo icritto* 
I» parola. In altri teriaiait più ai parla meno ai 
ama. 

X 
Gognlaloni atill. 
Avverte&ae per i produttori di viao. 
La laYatura delle botti ai fa con acqua fredda 

0 calda, lolailcne di acido Bolforìco, potaiit* eec, 
a iQoondi dello stato In «ul si trovano. Nella 
grandi cantine, a vaoe della lavatura con acqua 
calda, ai adoparauo i vaporiizatorì. Per la sinara 
ooussrvailone delle botti converrà sempre pro-
o^dùte alla «oJAratara d«ll6 medesioio. 

K 
Ita adnge. Monoverbo. 

Spìegaiione della iciarada préMùenU* 
MAll-MAOLIA 

X 
Par finirò 
Sedata spìrìtioa. 
Il medium ad noa bionda vedova aiaal bella: 
— Volete che evochi lo spirito di vostro ma­

rito ?... 
~ Coma volete evocarne lo spirito.... se non 

ne aveva affatto! 
Pe*ina e forbici. 

FBOVINCIA 
(Di qua e dHà del Judri) 

• n o a d n z i d n l . Scrive il Picooìo 
di Trieste nel suo numero di ieri : 

« Questa notte, olire che nella città 
nostra, si rovesciò nel vicina Friuli un 
CD.'ìì violento acquazzone, che viiri paesi, 
quelli spco'ulinentesiti in po.iizioni basse, 
rimasero interamente allagati. A Corona, 
ad esempio, paosetto di ottocento abi­
tanti, distuot') da Gradisca circa tre 
quarti d'ora di cammino, l'acqua ha 
raggiunta l'altezza di quasi un metro, 
e gli abitanti per portarsi da una casa 
all'altra devono servirsi di tinozze o di 
barche. 

L'Isonzo è straordinariamente gonSa 
ed in alcuni punti ha per&oo straripato 
allagando quasi tutte le campagne di 
B'arra e di Viilesse. 

Anche dai pressi di Romaus.e di 
Versa giungono notizie sulla eccezionale 
quantità di pioggia caduta durante la 
notte. Il Torre è spaveiitevóle, e nella 
sua corsa vertiginosa trascina alberi, 
terrapieni e tutto quanto trova sul suo 
cammino ». 

^ Sentenza confermata. La 
Corte d'j'\ppello confermò in contumacia 
la sentenza del Tribunale di Udine che 
per furto condanoò Maria Conchiuni di 
anni Vi, di Premariacoo, a tre giorni di 
reclusione. 

U n fr iu lano i>pooe««ata p e r 
Airto a V e n e z i a , ieri dinanzi il 
Tribunale di Venezia ò comiticiatn il 
processo contro liMocali Paolo di Pie­
tro d'anni 43, da Sesto al Reghena, a-
bitante a Venpzia a Doraoduro 2387, 
Biasini. Pietro, Fontanella Oiovauul, To­
rnella Marco, Tommial Pietro, Soaranlll 
Luigi, Tàssan Martino, Oiucobbe Pietro, 
Volpalo Giov,, Frigo Luigi, Penso Pietro, 
Zuliaui Francesco e Bagnoli l^'erdinao lo, 
i primi dodic'l operai della Snoiotà luln-
Amerioana pel pBtrolio, imputati di furto 
quallBoato continuato perchè da più aoni 
e fino al 28 marzo u. e. di concerto 
fra loto, rubarono dello stagno per lire 
40 0 latte In foglia per un valore non 
precisato ma superiore aile''100Q lire; 
Zuliani di complicità nel furto per aver 
concorso a consumarlo; ed il bagnoli di 
complicità per avere sotontemenCe acqui­
stati i fogli di latta, formanti parto del 
furto. 

Il Frigo ò particolarmente imputato 
di furto qualificato, perchè nel marzo 
u. 8., nella abitazione di Busigana ove 
era alloggiato, rubò forzando'una casia 
appartenente a Oarlon Seb tstiano. Li. 9.25. 

Nell'udienza antimeridiana si cornin­
ola coli'interrogatorio degl'Imputati e 
si leggo la deposizione del Zuliani, che 
è degente ali' Ospedale, Il Frigo ed 11 
Zuliani ammetiono" di aver commeiso 
i furti; il Bagnoli ammette d'avere in 
più riprese comperati r,240 fogli di latta; 
gli altri invece sono tutti negativi. 

Nell'udienza pomeridiana dopo un 
incidente sollevato da uno dei dìfa.isori 
perchè o si oda l'imputato Zuliani che 
è degente all'ospedale u si rimandi 
li processo, incidente respiu*o dal Tri-
buuale, comincia l'audizione dei testi­
moni, primo dei quali è il sig. Gualtiero 
Locateili rappresentante della ditta Wal­
ter, poi il sig. Carlon Sebastiano, il dan­
neggiato dal Frigo. Seguono l'ispettore 
di P. S. Piazzetta ed il delpgato Furolo, 
1 due funzionari eh? hanno compiuto 
l'operazione, ed altri, 

L'importante processa continuerà oggi 
e si rUieoe possa Unire. 

Ringraz iamento» La famiglia 
Ellero ringrazia con effusione tutti quei 
gentili che con si affettuosa gara si a-
dopnrarono a confortarla nell'immensi 
sventura che l'ha colpita, a concorsero 
ad onorare nei funerali l'Indimentica­
bile defunta Anna Ellero Fabris. 

Chiedo scusa delie involontarie om-
missioiit nel partecipare il decesso, 

TrlcMimo, 10 giDgaa 1396. 

'^'* '̂  •* onitry . lu imdllo 
duinfrlla latioccd 
profum.l'Ilio- -

Btnt./ririm'lflrffàe A.SllìrHlUC M\^Ho-iii''<^tJt^^'Ht/i 
&S*B} 

UDIIffE 
(La Città e_M^Comune) 
I nos t r i Onorevo l i . Il Gior­

nale vinicolo italiano, che si pubblici 
a Casale Monferrato, nel suo numero 
del 7 corr. riporta l'iuterragazlaue svolta 
dall'on. Morpurgo ed altri contro l'iu 
troduzione di talee e barbatella di viti 
dal confine orientale del Regno, e la ri 
sposta del ministro Ouiociardini, il qual.^ 
riconobbe che l'interrogazione dell'on 
Morpurgo era opportnnissima, ed accennò 
ad altri fatti ed altre imprudenze gravi 
scoperte recentemente, ad esampio quelle 
dell'importazione di talee e barbatelle 
dalla Romania, In seguita a che egli or 
dinò una severa ispezione nel vivai a 
in tutti i terreni dell'imprudente impor 
tatoro, non solo, ma in tutto II distretta 
a cui gli appartiene. Il ministro encom'ò 
pure i provvedimenti pressi dalle auto 
rità locali e dall'Associazione agraria 
friulana di Udine, nonché dal Comizio 
agrario di Cividale, cui si dichiarò liet ' 
di poter mandare un elogio. Come ab 
blamo annunciato l'altro giorno, il mi­
nistro concluse promettendo che avrebbe 
dato disposizioni tassative ed .inorgicho 
per una sorveghauza sumpre più severa. 

— Nella seduta ant. di lunedì della 
Cam^r.), l'on. Valle Gregorio, durante 
la discissione del bilancio delia marina, 
svolse il seguente ordino del giorno: 

« La Camera fa voti che la bandiera 
nazionale venga più spesso portata dulie 
nostre navi da guerra nei luoghi dove 
si raccolgono in cospicuo numero i no­
stri emigi'anti, ad incuorarli e ad in­
fondere e manteuere in essi quella e-
nergia morale, la quale lontana non 
dimentica i propri figli e sa tutelarne 
gli interessi.» 

Brln, ministro della marina, rispose 
che terrà conto delle raccumaodazioui 
dell'on. Gregorio Valle, riconoscendole 
sagge ed opportune. 

I A p a t e n t e e l e m e n t a r e e g l i 
s t r a n i e r i n e l R e g r n o . Putendo 
esercitar l'ios^goamento elementare sol. 
tanto I oittadiui italiani, non erano am­
messi agli esami di patente gli stranieri 
che non provavano di aver ottenuta la 
cittadinanza. 

Il Ministero della I. P. ha or.t di­
sposto cho sia loro conceduto di dar 
gli esami di piitunte « di farà il tiro-
ainio magistrale; che però noh sia loro 
rilasciato II diplomti, sa non quando ab­
biano ottemperato alla condizione sud­
detta, riguardo alla cittadinanza italiana. 

O l m l s M i o n l . Il signor Giuseppe 
Foghini di S. Giorgio Nogaro ha pre­
sentate le dimissioni da consigliere pro­
vinciale, ch'4 Viinoero accettate. 

- A c c a d e m i a di Udine . Ordine 
del giorou per l'adunanza pubblica che 
r Accademia terrà venerdì Vìvocr, alia 
ore 8 e mezza pom.: 

1. La sottomissione dal Friuli al do­
minio della Repubblica Veneta, con 
nuovi dociinientl. Lettura dei s. corr, 
G. Cogo. 

2. Approvazione del conto consuntivo 
1895. 

3. Nomina dì due soci ordinari. 
S o c i e t à D a n t e Ai igb ier l . Il 

Consiglio dni Comitato udinese della 
«Dante Alighieri», nell'adunanza di 
ieri sera, dopo d'aver preso atto di al­
cune importanti comunioaziooi, erogò la 
somma di 1200 lire per la difesa delia 
lingua a della nazionalità italiana fuori 
dal Regno.. 

Ammise quindi fra i soci ordinari del 
Gomitato gli onorevoli deputati Chiara-
dia, Freschi, Pascolato a Valle, ed I si­
gnori Bessone Lorenza David, Degatii 
Carlo, delia Porta co. Giovanni, de Pauii 
Q. B., d'Orlando Pietro, Oiadomelli cav. 
Sante, Qiacomelli-de Stabile Maria, Gia­
comelli Olga, Mangiili marchese Fabio, 
Mucelli dott. Carlo, Omati Oscar, Schiavi 
Teresa, Zuccheri Bioiiio ; ammise fra i 
soci straordinari i signori Giacomelli 
Gino e Guido ; ricordò il socio defunto 
BèrghiDZ Francesco, 

S t o r i e d i g i u r a t i . Quando si 
die» storie di Giurati è come dire storie 
assurde, incredibili, impossibili. Invero 
simili.... ma ver>i. Domandatene notizie 
ai presidenti dalle Assisie, agli accu­
satori pubblici, agli avvocati difensori 
specialisti nell'arte di dar le traveggole 
al cittadina Giurato ; domandatene no 
tizie.... ai carabinieri che custodiscono 
gli accusati nella gabbia. 

El sa anche dopo ciò continuate a 
credere che il. Giurato capace di fare 
nell'esercizio delle sue elevate funzioni 
cose assui'if, increiiibili, iiupjssibili, io-
verosimili, sia un Giurato di convenzione, 
un Giurato buono soltanto per le com­
medie di Sardou, un Giurato insomma 
calunniato, datevi la pena di odorare 
questo piccolo n â elegante ed olezzante 
bouquet, di inculeutlni avvenuti presso 
una Corte d'Assisie di questo mondo, in 
un'epoca che non è niente afi'atto prei­
storica. 

Per iacomluoiar bene, il capo dei 
Giurati non si accorge di esser tale, che 
a processo avanzato e qu'indo gii tocca 
di esercitare le sue funzioni; e allora 
protesta, rifiuta, si dimette, si dimena, 
non ne vuoi sapere. Il brav'uomo non ha 
ambizioni... lo volevano fare anche fab -
briciere nella sua parrocchie, e lui non 
ha accettato. Dunque?.,. 

Questo primo inoidentino fa spalan­
care tanto d'occhi e.... di bocca, a quat­
tro 0 cinque Giurati, ohe non sapevano 
nemmeno essi quale fosiìe il loro oapol.. 

Lasciamoli riaversi dilla sorpresa, ed 
entriamo nella camera della delibera­
zioni, dove cosi spesso m iterano le liete 
sorti dei colpevoli, e talvolta quelle vice­
versa degl'inuoceuti. 

Nasce questione s'è permesso discu­
tere e consultarsi l'un l'altro sul voto, 
0 se ai debba votare in segreto, tenendo, 
per esempio, la scheda sulle ginocchia 
sotto il tavolo, 0 cacciandosi uno alla 
volta in un angolo della stanza a ridosso 
della parete, coi dorso..,, e il resto ri­
volto ai colleghi- Le opinioni sono varie 
— tutte però egualmente autore­
voli -•• percui SI decide di far chiaiuara 
l'illustrissimo presidente ; il quale capita, 
e, sentita la questione, risponde: 

— Benedeti da Dio, ì poi far quel 
ohe i voi Basta ohe no i .se dia pugni 
0 bezzi per persuaderse un co l'altro 
a volar in una data maniera.... 

Fioalmento i signori Giurati haouo 
deliberato; ma, al momento della let­
tura dui verdetto, di condanna, vien 
fuori die si sono dimenticati di delibe­
rare sullo attenuanti. Conseguenza : l'ac­
cusata dovrà fare a meno delle atte­
nuanti, anche se le meritava; anzi la 
meritava, e, se 1 signori Giurati sa ne 
fossero ricordati, probabilmente gliele 
avrebbero accordate. 0 inesorabile, ma 
innocuo, anzi pietoso Giur ito, oh^ sgna-
cavianca le atenuanli ai un giudicabile, 
tanto eri convinto della sua colpabilità, 
è suonata l'ora della riabilitazione per 
la tua famigerata memoria I..., 

L'ultima è la più.,, voluminosa, benché 
la più comune nei fasti della Giuria: è 
come ohi dicesse il coronamento dell'e­
dificio. Mentre l'illustrissimo presidente 
pronuncia la sentenza che rimanda sotto 
catenaccio per qualche anno l'accusato, 
tra Giurati si accorgono di aver votato 
per la coudauaa, mentre credevano nella 

loro mit'i 0 jicinnza di avar votato per 
l'assoluzione I So ne accorgono, a lo di 
cono 11 uhi lo vuol sapere, Av- unno pan 
sato : Giurali quanto vogliono; ma al­
meno sinceri 1 

Questi lieti incidenti si sono tranquii 
lamente svolti tutti in un prooeisó, tutti 
io un giorno; s suan' soropoloslsslma-
menta storici. 

L'epoca e il luogo dell'azione, li cer­
chi Lai, signor Inttnre. Un po' di fatic i 
per uno, diimioel 

Peraonaie giudiziario. Puu 
Canio, uditore al Tribunale di Brescia, 
è nominato nggiunto giudiziario al Tri 
bunale di Udino a applicato temporn-
neameote a Toiinezzo. Pretti, vioepreture 
a Cividala, è nominato aggiunto giudi­
ziario alla l^rocura di Oeiiovii. 

Per l'igiene del contadino. 
La Società d'igiene per la città e prò 
vinoia di Padova, bandi un concorso fra i 
cultori d'igiene della regione Veneta, por 
trattara dell'igiene del coottidiun nei ri­
guardi della casa, dal vitto, del iav.iio 
e delle abitudini. Premio L. 400 «i un 
diploinii d'onore ni;'tutore dello scritto 
che verrà giudicato migliore, il concorso 
vorrà chiuso Oiil giorno 31 dicembre del 
corrente anno. 

I manoBoritti dovranno essere diretti 
alla predetta Società d'igiene. In Padova, 
via b. Bernardino, palazzo del telefono, 

ITaciiltazIoni ferroviarie; in 
occasione della fiera e festa dui Santo, 
ohe avranno luogo a Padova, ! biglietti 
d'andata-ritorno per quella st'iZiona di­
stribuiti dall ' I l ul 15 giugno corrente 
dalle stazioni iiormalmeute abilitate alla 
loro vendita, saranno valevoli per effet­
tuare li viaggio di ritorno fino all'ultimo 
convoglio dsi successivo glornu 16, iu 
partenza da Pado'va per le rispettive 
destinazioni. 

lUovImento delle stazioni 
ferroviarie principali dot 
F r i u l i . Dalla relazione del Consiglio 
d'amministrazione della Rate Adriatica, 
ora uscita, togliamo alcuui dati rifuren-
tiìi alle principali stazioni dui Friuli, 
dai quali si desume il postu da esse oc 
cupato, in ordine d'importanza, rispetto 

fórma di lettera alla Delegazione del 
Tesoro, presso la quale si trovino i 
scritti gli assegni. 

I oortiflcati di esistenza in vita da 
prodursi dai pensionati per la riscossione 
dei loro assegni non dovranna esaere 
rilasciati anteriormente alla aoadenza 
dalle mansualltà. Al pagamonto della 

I quali devono servire, e cosi' non' prima 
del giorno 5 del mass p^r gli assegni 
non eccedenti le lira 500, non prima 

I del 20 par quelli oiis variano nall'am-
' montire da tir.) 500.01 a lire 1500, e 
, non prima dei 12.per gli assegni supe­

riori alle.lira 1500. . 
I Ddine, 8 giugno IBM. 
'• Il Dsloguto iti Tesoro 
I • Fabbro. 

I Tribunale penale. 
Udie-iza del 9 giugno, 

i Micotis P,iolo fu Giovanni d'anni 17, 
di Lusavora, imputato di furto quallfi 
cato in danno di SaboBg Carlo, veuna 
condannato a mesi sei di reclusione. 

— Fontana Francesco fu Luigi d'anni 
10, Gusrrio Angelo di Alfonsa d'anni 
10, Trivillin Pietro di Giaaomo d'anni . 
9; tutti abitanti a Roncbis, imputati di 
furto in daono di Bert Buoardo : venne 
ordiu.^ta la loro coosagna ai parenti 
sotto le comminiatorie di iegg4 in caw 
di recidiva. 

Vdienza del 10 giugno. 
Fabris Giuseppe Hi Riaua, Imputato 

di furto a danno di Ramanzanì Olà. 
Batta, venne assolto per non provjita 
reità. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
del pezzi di musicache-eseguirà oggi 11 
giugno alle oro 8 pom. 
1. Marcia « I monelli» Aruhoid 
2. Wallzer « La bella inoogoita » Fuhrhach 
S.Duetto Seala primo <I Ve­

spri siciliani» Verdi 
4.0avertttre « Le Pre aux 

Giercs » Herota 
5.FantHsia prima «Otello» .7erdi 
6. Mdzurkacarattxristiai « Poe- ' 

sia dei campi » Miutico 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, li prof. Qalassi 

l'incasso netto 
nal 1804. 
Posto SttliODO 

9 Udiae 
43 Pordauoas 
63 Fontebb» 
70 Guaisii 

100 St. p. U Cuoit 
IfiS Oorinonn 
\%\ Sanilo 
127 Spilimbargo 
129 Codro.po 

di ciascuna nel 1895 e 

IiiM.80 netto. Uro DlSer. 
1806 1891 noi 1896 

1,683,900 l,&39,0')3 -f 44,808 
3A3,5<I6 33I),S«7 -(-33,749 

288,883 — 3,648 
251,141 -411,933 
162,!) tS + 1,413 
130,866 — 4,195 
141,373 -35,644 
106,893 + 5,973 
120,?47 — 7,973 

alle stazioni (lolla Reta Adriatica, e ebbe ad esprimersi con queste parola 
_. _.. innn - « Pregio principale dell'Acqua di Nocera 

Umbra è la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma accresca la sua bontà 
come acqua potabile sommamenta igie­
nica ». 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera, Rivolgersi P. Bisleri e C. 
Milano, 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri che è 11 preparato di ferro 
il più ricercato ni il più perfetto. (48) 

231,019 
310,31! 
153.761 
110,6lti 
116.729 
112,005 
112,273 

Il movimento della stazione di Udioa 
è, da parocehi anni in continuo progress-i 
od essa da tre anni tiene il nono posto 
fra le stazioni -Iella Rete Adri itica. 

P e r i p e n s i o n a t i g o v e r n a ­
t i v i . La Delegazione del Tesoro di U-
dine ha pubblicato 11 seguente avviso : 

Per effetto del regio decreto 14 mag­
gio 1896, n. 131, a datare dal 1° luglio 
del corrente anno, le pensioni iscritta 
sul bilancio dello Stato sonu ripartite 
pel loro pagamento in tre categoria, la 
prima per gli assegni non eccedenti le 
lire 500 annue, la seconda per gli i>a 
segni che variano nell'ammontare annuo 
da lire 500.01 a lira 1300, a la terza 
per quelli superiori alle lire 1500 annue. 

La mensualità dalle pensioni di pri­
ma categoria ri paga il 6 di ogni mese, 
quella dulia seconda il 21 a quella della 
terza il 13 pure di ogni mese. 

l 'er gli attuali pensionati dello Stato, 
provvisti di un assegno superiore alle 
lire 1600 annue, è lasciata facoltativo 
il cambiamento della scadenza. ISssi po­
tranno, mediante dichi-irazione scritta 
da rilasciare sotto forma di UItera di­
retta alla Delegazione del Tesoro della 
seZ'One di Tesoreria p,''Ovinciale, pressa 
la quale sono inscritti, ottenere d'i tra­
sferire una volta per sempre la sca­
denzi della meusualiià del giorno 20 
del mese al giorno 12 antecedente 
quota COI rispondente a 22 giornate di 
pensiono, qu-'inte cioè ne corrono, secondo 
l'unno commerciale, dall'ultimo paga­
mento eseguito colla scadenza del gior­
no 20. 

Per tutto la pensioni cho a datare 
dal 1° luglio dal corrente anno saranno 
concesso sul bilancio dallo Stato per 
sommo eccedenti le lire 1500 annue, la 
maturità della rata mensili resta fissata 
collo scadere del giorno dolici di cia­
scun mese. 

Qualora il pensionato dello Stato fosse 
proV7Ìsta di due o più assegni, i quali 
sommati insieme superassero le lire 500 
annue, è fatta f<tcoltà al pensionato me­
desimo di riscuoterli s^papatamento alla 
rispettiva scadenza o cumulativamente 
il giorno 13' 0 21 dello stesso mese, 
secondo che il cumula degli assegni si» 
0 mano superiore alle Uro 1600. 

In quest'ultimo caso però dovrà il 
pensionato medesima fare richiesta ir 
revocabile per iscritto o pure sotto 

CONCIIHI. 
Presso il Gomitato dell'Associazione 

agraria friulana à aperta la sottoscri­
zione per l'acquisto iu comune di: 

Fosfato Tliomas genuino 
delta seguente composizione; 

Anidride fosforica totale 17-19 per cento. 
Idem solubile 80 per cento dalla totale . 

finezza 80 per cento. 
Prezzo:.lire 4,80 sul vagone Venezia, 

e 6.35 sui vagone Udin^ ed in tutte la, 
stazioni della linea Codroipa - Udipa,*. 
Lutisana-Udine. 

Nei suddetti prezzi è compreso l 'at­
tuale dazio sui sacchi. 

Il tempo utile per sottoscriverà scade, 
il 18 corrente. 

E' anche aperta Uno a! 12 co'rranta 
la sottoscrizione per : . ' 

P e r f o s f a t o m i n e r a l e 12-14 a 
lire 5, e 18-20 a lire 7, frane • vagone 
Venezia. 

IVItrùto d i s o d a 15 -16 a lire -
23.30, franco vagone Udine. , 

La provenienza di quest' ultimo sarà 
0 Genova o Venezia, e verranno trifasi 
i risparmi di percorrenza.. 

La consegna dei perfosfati sarà agosto-i 
settembre 1803, quella del nitrato .feb­
braio 1897. 

Non possono sottosprivare che i soci 
dell'Associazione agr.iria friulana. 

Il Comitato. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
stera, quasi nuova, solidissima, scorre­
vole, elegante, vendo prezza oonvauian- . 
tissimo. Piazza Garibaldi 3. 

Buopa usanza. 
Oiforto {atto alla Icoalo Coógrògisiono di Ca-

rìtÀ io morto di 
Pitlana SnricO! Coni ' Oinjdo di Piano 

d'Arta Uro 3. 
Bratta co. Cormnas Lotti Qiov.Batt. lire I, 

Rlntni Culo 1, FrancesuUoi' Piolro 1, Siitil 
Domonico di Pugaooeo 1, BolUvitls Fruot'ico 
di Pugnaooo 1. - . 

Vaimtinui» Botai Chiap dolt., Valentino 
lire 1, Olivo famigli» 2. 

rrmt SnrUo: Rigo Loonaido Uro I. 
Vttmtini AxigtUna: Chiap dott. Valentino 

lire 1. 
Ermtmrd aiuatppai Porpan AmigUa lire I. 
— Per r latitato Detolitte in laortodi 
Bnili Onola Ohianitlini i Olivotti Edvige 

Pasioì Viaaetlo lire 1. 
— Per la SocleUi Baste AllgUori in morte di 
Varia Ptrtnì: Q. B. de Paul! lire l. 



IL FRIULI 

( B o l l e t t a r i p e v c o m p e r a b o x - . 
z o l i » Prosso 1! negozio Bardusco, in , 
Msrcatovocohio, al trovano In vendita . 
bollettari per compera bozzoli. | 

Appar tamento d ' a f l l t t a re 
(terzo pi ino, Piazzetta Valontiuis, u. 4) . ' 
Por laforoiazlani rivolgerai all'AiaiiiÌQi< ' 
atrazibne del giornale II Friuli. 

Alla uro 5.45 pam. di luri, orlstiana-
meate moriva 

Twflzzl Lasra T M HollBart 
d'i-.i ni 7;!. 

1 figli Kaffaole, Dusideriu, Azziria e 
Angelina maritata Peiri assipino »l fin-
nero,-nuore Enrioa, Qiuseppiuu, e nipoti, 
d inno il triste annunzio e dispensano 
da visite di ooudugliaiiza, 

. ndìao, I l giogoo 18M. 
I funerali avranno luogo oggi giovedì 

11 oorrente, alle ore 6 pom., partendo 
da Via Bartùliui n. 5. 

Ottervazloni nieteorolooiclie 
Stazióne di Udine — i i . Istituto TaooLcu 

IO - a " 

y^fflwa^jjjMiapiiwi M»jiii«*j[>.i'- iJ.]i*ii>[*<w<i 

Bu. rid. a 10 
Alto m. 110.10 
liv d*I mu* 7«.7. TM.S 747.0 743.0 
Umido nlat. 78 8T ai 69 
Btito di Oleici minto miito misto misto 
AoqiMMd ma 
|fdinsìoD4 
S{nl. Kjlom. 
T^m, oenltg. 

gnu» I2.'i 1 4,0 — AoqiMMd ma 
|fdinsìoD4 
S{nl. Kjlom. 
T^m, oenltg. 

SE NE S — 
AoqiMMd ma 
|fdinsìoD4 
S{nl. Kjlom. 
T^m, oenltg. 

2 10 I e .-. 

AoqiMMd ma 
|fdinsìoD4 
S{nl. Kjlom. 
T^m, oenltg. 13.0 IM 1 Ifi.e 13.0 

T»p«.««.{SSS'u!à ' 
Tsmtientnn nlnimm aU'aparto 14.6 
raMpo prttMht 
VoDti doboil e freichi ipsoialBaSDto uerldlO' 

Bili ~ Cials vario ma qulohe pioggia o lom-
ponlo sptcittlmanto Italia suporiort. 

CORTE JBM ASSISE 
I n f l t n t l c l d l o . 

Presidente Vanzetti eovam. Vitture. 
Giudici : Dalli Zolli Giuseppe, Giasoni 
Luigi. 

P. M. Govezsi avv. Gtuarino. 
Difensore Franceschinis avv. Erasmo, 
Imputata Tru'sgnioh Maria Anna di 

Oioyanni,' d'anni 30 , nubile, da Trusgnà 
(Drenchia). 

La Trusgaioh dna dall'estate 18!)4 e-
rasi recata a Qorizia dove avevo tro­
vato occupazione quale domestica presso 
il maestro degli spazzacamini Giovanni 
Potonlòii. ' 

Durante questo tempo s'invaghì di un 
giovanotto di Lubiana, il quale ripetu­
tamente le aveva promessa di farla sua 
sposa. 

I due innamorati andarono tanto ol­
tre che un bel giorno la Trusgnich si 
accorse d'essere in procinto di divenir 
madre. Il giovanotto intanto era ritor­
nato a Lubiana abbandonando l'amante 
ed il figlio che stava per dare alla luce. 

Questa è l'antefatto. 

l o principia dell' udienza sorse un ìn-
oidenlo 

II .difensore rhiedeva fussero lette le 
lettere che l'innamorato indirizzava alla 
Trusgnich, anche per scagionare questa 
dalle informazioni date dalla polizia di 
Gorizia, ohe la dicevano una ragazza 
d| fàqili costumi ; lettere scritte in slavo 
e state tradotte a cura del difensore, 
dal prof. Ti iuko. Il P . M. si oppo­
neva a tale lettura poiché l'autore delle 
lettere non figurava nel processa. 

Ipaistendo il difensore nella sua de­
manda, il Presideote lo aveva dapprima 
autorizzato a dar lettura dei brani sa­
lienti, nella sua arringa; ma poi, in­
vece, valendosi dei poteri discrezionali, 
le uni .al processo per essere lette. 

La. Trusgnich, nel suo interrogatorio, 
dice che in quella notte sentendosi ve­
nir m;iié si. rifugiò in cucina e quivi 
diede alla luce una bambina stando in 
piedi, e cadendo poscia a terra, essa da 
una parte e la bambina dall'altra. 

I testimoni dissero che eranai accorti 
ohe la Trusgnich era incinta, e che 
venne perciò tenuta d'occhio. La aera 
del fatto sentirono delle grida nella casa 
della Trusgnich, e la m'ittina appressa 
la videro mentre stava seppellendo la 
bambina sotto un letamaio. 

II P . M. nella sna requisitoria con­
cluse per la piena colpabilità e respon­
sabilità dell' impatata. 

Il difensore chiese che la Trusgnich 
fosse ritenuta iriesponssbile, per avere 
commésso il fatto in istato di infermiti 
di mente tuie da toglierle la coscienza 
dei propri atti. 

In via subordinata, trattarsi non già 
di infanticidio, ma di omicidio involon­
tario. 

La Corte nel formulare i quesiti re-
spinse^ la domanda della difesa riguardo 
alla infermità di mente, proponendo ai 
giurati il quesito sulla semi-infermità. 

I giurati rìtenuero la Triisgnich sol-
f evale di omicidio involontario commesso 

in i l i» stato di mente, da non esolu-. 
dere, ma diminuire soltanto, la di lei 
responsabilità. Non turano ammease l« 
atteniia'titi. 

In base al verdetto dei giurati. Il P . 
M. chiese la condanna delia Trasgnich 
alla pena della detfluzlone par anni due, 
alla multa di lire 500, ed accessori di 
leggo. 

Il difensore si rimise alla clemenza 
«sperimentata dalla Corte per l'appll-
oazinne delia pena, 

E la Corte condannò Trusgnich Ma­
ria Anna di Giovanni, alla p!>na della 
detenzione per anni dne alla multa di 
l ire 600 , alia lasta della sentenza in 
Uro 100, ed alle spese processuali. 

O m i c i d i o . 
Udienza 11 giugno. 

Presidende Vanzetti comm. Vittore ; 
giudici Dell! Znttl Giuseppe, Biasonl Luigi ; 
P. M. Cocchi oav, Filippo. 

Difensore avv, Giovanni Levi . 

Astese Pietro Giuseppe d'ignoti, d'anni 
37, di Vlllottit di Ohions, villico, dete­
nuto, ò accusato; 

1° di avero nel 19 febbraio 1896, In 
Villetta di Chions, per questiono di giuoco, 
ripetutamente colpito mediante epitelio, 
ed a 3ne di ucciderlo. Morassnt Giovanni, 
producendogli tre distinte lesioni, una 
delle quali alla regione sopra clavicolare 
sinistra, essendo penetrata in cavità con 
ferimento d^ll' apice polmonare e reci­
sione quasi completa dell'arteria saclavia, 
che fu causa unica e necessaria della 
morte del Morassut, avvenuta dopa brevi 
istanti per sviluppatasi straordinaria 
emorragia. 

II< di avere nella stessa circostanze di 
tempo a di luogo portato fuori della 
propria abitazione e delle pertinenze di 
essa, un coltello accumlnato, la di cui 
lama resta Ossa nel manico mediante 
molla. 

Parlamento Nazionale 
OÀUSBA S B I SEFUTATI 

Seduta del 10. 
Pres. Viltà presidente. 

Svolte alcuna interrngsziooi, il Pre­
sidente avverte In Camera ohe venti 
deputati hanno chiesto la votazione a 
scrutinio segreto intorno alla «lezione 
di S. Severino. fProtente all'Estrema 
Sinintra). 

Dopo uL' vivoincidi inte , la domanda 
di votazione segreta viene ritirata, e si 
vota per appella nominale. Gdco ii ri­
sultato: Per convalidare l'on. Bernabei 
votano si 78, no 121. 

Si dichiara quindi non approvata la 
convalidazione e si dichiara vacante il 
collegio di San Severino Marche. 

Continua la discussione del bilancia 
di Grazia e Giustizia, e vengono pre­
sentati due ordini del giorno, uno di 
Luizatto Attilio, ed uno di Mazza ed 
altri. 

Quindi ha la parola l'nn. Costa, guar­
dasigilli. 

L'oratore assicura, quanto alle que­
stioni ecclesiastiche, che non si varrà 
mai del potere come arma di combat­
timento, limitandosi alla serena e scru­
polosa applicazione della legge {benis­
simo.) Non offrirà nà chiederà il go­
verno transazioni alla potestà ecclesia­
stica (bene). Crede però che intorno 
alle società si agiti un' aura benefica di 
pacificazione, alla quale nessuno può 
sottrarsi, 

Klconosce.i difetti della nostra legi­
slazione. Si sono fatte alcune riforme, 
ma molto ancora resta a fare. Però si è 
esagerato in pessimismo. 

Dichiara poi altamente che la ma­
gistratura italiana è povera ma onesta, 
e ch'egli è orgoglioso di avervi appar­
tenuto per tanti anni e di poterne ora 
assumere la difesa {approvazioni). 

Risponda in merito ai vari appunti 
fatti, e fra altro osserva fra gli applausi 
e l'ilarità della Camera che della sover­
chia teatralità dei processi hanno colpa 
1 magistrati, ma anche gli avvocati . 

Riconosce le riforme che conviene 
Introdurre nella procedura civile, nel 
fallimento, nella difesa griituita dei pò- . 
veri, ecc. 

Quanto alla istituzione della giuria, 
dice che da noi non funziona peggio di 
quel che funzioni in altri paesi. Qual­
che inconveniente può anche verificarsi, 
e occorre perciò vedere in qual modo 
possa eliminarsi, specie limitando la loro 
competenza (benissimo). 

Occorro pure migliora'-e la condizione 
economica dei magistrati. Non ammeite 
la inamovibilità nella, sede (benissimo). 
Proporrà un diasguo di leggd che re­
goli con norme giuste eque e precise le 
ammissioni, le promozioni e i tramuta-
menti (bene). 

Respinge non solamente l'affermazione 
ma anche il semplice sospetto che i 
funzionari del pubblico ministero siano 
rappresentanti da! potare politico (bene). 

Nega di avere mai dato istruzioni in 

fatto di reati di stampa. Dichiara in 
proposito che anche in questa materia 
['autorità giudiziaria deve rendersi conto 
delle mutate condizioni dei tempi, che 
ammettono maggior vivacità nelle po­
lemiche e negli attacchi. 

Concludendo, dichiara che si propone 
di far si che nel nostra paese si diffonda 
11 sentimento che giustizia vi è, ed è 
uguale per tutti, e a questa opera santa 
è certo che non mancherà il concorso 
del parlamenta italiano {Vive approva­
zioni. Applausi. Molli depulati si con­
gratulano coli' oratore). 

Voci — La chiusura, {IM chiusura 
è approvala). 

SBUÀTO cali BsaNo 
Seduta del 10. 

Pres. Tabarrini vicepres. 
Prosegoesi la discussione del progetto 

di legga suirordioamonto militare. 
R'cotti dico che i pochi giorni di so­

spensione della discussione sul progetto 
di legge, hanno giovato, in quanto ohe 
si poterono concordare varii emenda­
menti fra II Governo e l'Ufficio cen­
trale. . 

iSotra quindi a parlare lungamente 
sulta parte tecnica del progetto attuale, 
e conclude dicendo che urge una solu­
zione cho tronchi lo staiu quo, Noi ab­
biamo nn sistema che ci pone in una 
vera orisi. Si respinga pure il suo pro­
getto; l'essenziale è che si manifesti il 
volere del Senato. (Bene) 

Segue una discuS'<ione cui prendono 
parte Primerauo, Mezzacapo, Oolombo, 
Saracco, ed altri. 

Ricotti riassume il problema: « 0 ri­
durre l'ordiuamentu o aumentare il bi­
lancia. > Chiede una sospensiva perchè 
si concretino subito gli emendiinenti e 
non si rimandi tutto a novembre. Fac­
cia il Senato quello ohe crede. £g! l 
desidera un voto del Senato, anche se 
mancosse il tnmpo di averlo dalla Ca­
mera {commenti). 

Ghindesi lu di^fcuisione generale. 

NOTIZIE E DISPÀCCI 

I prigionieri. 
Roma H — Un personaggio 

del Vaticano mi assicurò che 
non si potrà avere la risposta 
concreta di Monelik avanti i 
primi di luglio; accordata la 
liberazione dei prigionieri, que­
sti non potranno essere in I-
talia ciie verso i primi di set­
tembre. 

Politica estara. 
Roma H — Prevedesi alla 

Camera una battaglia discu­
tendosi il bilancio degjli esteri. 

iTeneraimento si ritiene che 
Rudiuì abbia assunto l'indi­
rizzo della politica estera. 

lì viaggio preannunziato del­
lo Czar in Italia in settembre 
è accolto con soddisfazione nei 
nostri circoli politici. 

Un'abdicazione. 
Parigi H — Sembra che 

Fimpeì-atrice Eugenia sia riu­
scita ad ottenere dal principe 
Vittorio una formale rinuncia 
in favore del duca d'O leans. 

Il principe Vittorio riceve­
rebbe un appanuiigiJio cjuside-
revole no! giorno olie firmasse 
Tatto di abdicazione. 

C o m a r e iiQgam.9rc'mìs 
S e t e . 

Milano, 10 giugno. 

I nostro mercato delle sete offre poco 
interesse continuando l'aspettativa tanto 
da parte dei compratori che dei vendi­
tori, i quali si occupano sempre maggior­
mente dall'imminente raccolto bozz'ili. 

Di qui^sta inazione se ne risentono i 
prezzi che rimangono deboli. Intanto 
anche pei contratti in bozzoli nuovi si 
procede con maggior cautela negli ac­
quisti. 

Le notizie giornaliere sull'allevamento 
bachi continuano ad esser buone in ge­
nerala, malgrado il tempo cattivo. 

(Dal SaU). 

I M o r c a t o d e l b o z s E o l l . 
Cotogna Veneta 10 — Causa la mai-

ferma stagione, si lamenta il getto dei 
bachi per infezione. Questo mercato boz­
zoli si apre con prezzi da lire 3.41 a 
Ì8.95 bozzolo realo. Giallo chilog, 1398,70 
lire 3.35, . 2 .45 e 2.94. 

Verona 9 — Ieri ebbero luogo molti 

affari in b'izz di a prezzi di rapporto sulla 
media di Veroni , H'IIJ premi di 10 a 20 
centesimi. Il racco')", '•« oau^a dellH fli-
cidezza. e del calcm», certnmeiit" ron 
foperei-à U normale. 

Voghera 9 — N .ti'ani d i lire 3.25 a 
2 25 , iiirinolati do 2.70 a 2 . Poca robi. 

Alnis (Francia) 8 — ) prezzi non 
sono ancora spir^gnli. I primi lotti di 
gialli prima s c e l f , vennero trattati con 
un fisso di franchi 2.75 e colla maggii^r 
valuta dei prossimi mercati. 

Bollettino della Borsa 
UDINE,!! giagaoW.'B 

Ital. A */, MnUatì 
* SUB matte . . 

Ditta 4 VI • 
Obbllgiiioai Afu« BotUi. 5 */« 

?*rrovìe niot-ìtiionati , , . «x , 
8 'I, Italians « . . . 

Poailiiria Duma d'Iulin 4 7, 
. « '., 

« E> '-/• Buiai) di Napoli 
Famvb Udìno-Pontebha . , , 
Fondo Cam Ktfi Miltno S*.-, 
PrHtìto r*ra-fiaoÌA di Udina , . 

Baufta d'Italia : , , 
•< di Udina 
* Popolara Prìulaiui . . . . 
f Cooparatìva Odlnega , . 

Cotoiilflmo Udlnosa a i Coap. . 
• Vallato 

So«i«t& 'rrarnvla di Udiua , . , 
* Ferr. Meridionali, , . , 
*' » MaditArranea, . . 

r a m i l a A va5i«i«^ 
PraQcia «héqua 
Qanaama 
Landra 
ÀoitrLa Panrtonoto , . , < 
Corona 
Napolooai 

i; I t l m ^ iSlMfiHicafi 
Chlnanra Parì|n pn conpons 
Tandania oafgtlore 

10 ghie 
90.20 
1)6.30 

IDI,'/, 
ce.— 

398. -
888. 
4D4. -
i9'/, 
412,— 
4 8 0 . -
5 1 » . -
109.-

740 
115 . -
na. -

8 4 . -
1300 -
2 3 8 -

65. -
6 8 3 -
518 -

Ica 95 
181.85 

S693 
824 •/. 
112 -
3138 

Ugiog 
95.35 
S5 35 

101.30 
98 — 

298 -
288 -
494.--
499 '/• 
4 1 0 -
480. ~ 
bit 
xm,-

7 4 4 , -
116.— 
lao, -
S 4 , -

1800 
« 8 8 -

6 5 . -
«82 ~ 
5 1 9 -

107.r6 
181.05 
!a.g4 

112 -
2138 

89 801 S\47 

A,NT0NI0 A.HQt;U geranta reiponwbiie 

1898 Anno IV 

UDINB Forta Venezia UDQTB 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I roumati.smi cronici musco-
liiri ed articolari, i dolori in 
genere, molto malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovaao in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

BarbaMetole da foraggio 
Presso VAmministrazione del 

conte Asquini in Fagacjna si 
trovano piantine da trapianto di 
n i i r l i a l i l c t o l c (la roni j^g l» 
la prezzo di ceiitnsiinB !S0 
per cento. 

TRBSCOHRB BALNEARIO 
Dtaliiliiiienta,|CittHiBeieaino" 

Unica Stazione • 
• d ' A l t a I t a l i a 
ni saliBO-solforosi-M 

Apertura al 15 giugno. 

NaoTa dlreiione di A, Rossi dì Olgiata Comenw, 

Bugni — Fanghi — Inalazioni 

Duccio — Massaggio 

Danaro trovato 
Cercate nelle vecchie corri­

spondenze i francobolli che ve­
nivano applicati sulle lettere o 
sui giornali dal 1850 al 1860 k 
Austria, nel Lombardo-Veneto 
0 nei ducati italiani ed offrite­
meli «che ve li. pagherò molto 
bone. •— Si i lv . S f r a s c a t i , 
Vrici^ite, Via del .Monte, 7, 

VOLETE am GRATIS 
per le occa.<iouì di Nozze, Onoma­
stici, Coinple<inni, Promozioni o 
qualsiasi attr^ sutennitil Civile o 
KeliRiosa, D-ntiMiuia o Nazionale 

Ufl Regalo-Sopppesa 
da oBAta 

777 
all' a m a n t e 
>illt>'S|iaHa 
ai genitori 
ai p u F c n t t 
al « U l t e r i o r i 
«gli a m i c i 

provvedolSTì «ogratanouta di nna loro 
foto^Oa rinuttaodocela in tompii otile, 
0 noi, allo sooĵ o di meglio diffonderà i 
noatrì magnifleì lavori, ri furono aasolo-
tatnenta òfr^Atls nn tngiandimeiito rai-

'aoniigliaiitÌHgìtno al naturalo (ala(ama inal­
terabile) ohe forma un quadro 42 X 67 
dì valore indisoiilìtitle, -

Por le «paté d'imballo,-apediidona, re­
clama e per il patae-paflout dorato ole-
gantisaimo dho inoorol^ia l'ìugrandimento, 
unire L, 6,76 alla fotografia ohe ritorniamo 
inutta. 

IN. B . — BpedendooiinveoeL. 12.60 
si avrà la itraordinaria diinongìoau di 
00 X 80 cho ooitìtniace un lavoro di 
aasolnfa imponenaa. 

Unione Artistioa Baffaoìlo 
VlaCoQiardo,2>aeniiva-8slltaMnlt«do,IB 

Ricerca di afiittatiza. 
Due, signori, marito e moglie 

senza tìgli, ricercano poi primo 
otto^'fe p, v. una casa od ap-' 
partainento in affitto, consi­
stente ili n. 7-8 arabica.i, in 
posizione cimlrica della città,, 

Indirizzare olìerto presso il 
nostro Giornale. 

N. FABBRI 
Ponto Fus»; 1312 1313 

V E N E Z I A 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

ALBERTO RAFFAELLI 
CH!RURGU-D£Nri8TA 

DRLLK SCDOLB DI VIENNA 

Assistente w molti ara tei Mi pf, STetiacicli 
Visite 8 Goisnlti dalle ore 8 alle 11. 

lUiìnei - Via del Monto, i g . . ( J d i n e 

O r a r i o il<'«rr(»viiirio 
(Vadi avviso in quarta i>aqfina) 

ELIXm FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R T U R O L U N A Z Z I 
U D I N E 

Travasi in vendita presso i principali osercenti della Città. 



IL F R I U L I 

r.e insorzioni per 11 Friuli si ricevono esduslvamente presso rAiuministrazione del Giornale in Udine 

S Q I . O 

preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LABARQA 
* n n k f u t c n c n i l o In i e s i A f r r i i è n « . p u l i t a 

GUARDARSI DALLE CITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od Mig«r« Hinpn lUll'etiolialtiL II n o m < , ^ ji^odottoH 

A. MIGONE 1 C. 

SI v ^ d e taoti) profumata olio inodora in fido a L,, l . B O e L . S8 ed in bottiglie g r u n d l a L / S . B O ^ 

i iu . Tromsi da lulU i Farmaoistt, DrQffhie'ri « Profkitnieri del Regno, " OOPO I.A CURA 
•ballon,i;liiiioig)iere, KmloUi Pe t ro l i parrocohieri, Francese» Minisini dMgWero, A. Kabris fnrniacists — A Maniago da,Silvio Bornnga farmsciU; 

'ordomne ,iàGinacppe Tamii -^ X SpilimticrR" dn lingonio Orl«nd e. dai Pratelli Loris*'— A Totaezzo da Chiusa farmacista—,^ Porilelitia da A Cotto)!. 
''W'p'nnHn eer t«- ra |«> •!» A . M i p O n i K n € .> Vja Torino, 13, i M U a i i a . - Allo spnliiioni pò- paero poalalc n f̂iJljiii »cr« cent. 'SI», 

I 1 voBtri l'ioci noù lit'Bctogji'erftiitm più' 

Hi 8Bl oliai' 
VeraarricDlalfc 

inmpgrahiìc 
ilei « s a p e S l i 

Baxaaodo prima I 
capelli eolia Rieci9~ 
Unta, ed arriooUiidaU 
poi oogU apgoaUrar-
riaoiaiori gpeoìali i v 
olusì nella saa aaato& • 
9i oltiant mia p«i«tt«oi^ieh|t>Mtvi|iilritewtDni 
elegante e nel più breraJampo poMlIillii,iaHi-
teneMoH IntaHÌ pel! ,1110110 Wnpo. 

L'invdemo 'smoekci, oUemtQsj 
I è una garatfjiia dfil'.sm effètto. 

0 ^ 1 bottiglia à In elegante aataosio eon an-
nesfii dna arrioeiatori apaolali ed ìatraxlone ret»-
iWai tro«ui Toodibile in Ddine rirosao Vilumi-
niatraaloneklàl 6loiin(il«'7J WVuhVillLjaRr.O. 

botti] 

|ft,,plii,;,fortio acqua nlluenilo urscii!«o-feiriig!nos« 
t ' 'raccohifliidato dalle primarie AutoriiJ mediche cuntro 

iil;Glo«iìl#I|ffiJis:ilejiliirij8^ 
M i é u r a dè l i a MbHa v !en f a t t a p o t r r ) p re^c r i z jono mod ica tu l io l ' a m i a 

l 'acòila a!'yoi5{lè iji tutte.ilo primarie fiirmaoioi 0 nogozi d'accula minorali) In 
ttfeWTilóif'0011 òy^ji^tta Èiatìfti 0 tJiso^Ua "al oijjlo'.colla firma Prat. D, ' ' Wniz 0 

«ópfiVi la ateo» dbposilala. QY^rflcft^H dalle contraffUzioni e daU'acqiM (iftificiale 
di Jioijcegnoj jKrpMJne/'/iffai,, 

Staiiiimento Balneare di Ronce§iio 
58B m., s tazione, della nnova fapOTia della Valaugana. Magnifica poahlono, 

ripai-atHiiii .vsKtljltomp'gtatlirà costaJOito 18-20°, ario baltnmioa, asciutta, puriBsìma. 
>tÀlltlk^f(fPWV^-BW>'0tti oompkta Wrolempla, Elettrotempia, Slussaggio, Giium-
ttica nt'imea. Inalazioni, • 

20O-8taassa, Sale 0 Saloni, Illviminaniono o|oltrica, aiiiipendo Parco, ammitì J'a^^ojj-
ato. Liiv-ti-T'-nnis fonrorM. Rinnioni. SlaKioilo Ma|5UÌO;Ottol)re. Informa Ja Djri^zjqi^a. 

O R A R I O I f E R B O V i f t U f o 

Farinuà 
P I DDnm 
« . 1S5 
O. 4.4»: 
M'« 8,10 
D. 11.26 
0 . 13.20 
0. 17 éO'" 
D, a0.18 

Arrivi 
à. n m i i ù 

8,4Ì 
860 
e<9 

14.16.. 
18.in 
2?.27 
23.06 

Parjum 
u n n u u 
D. 8 . ~ 
Oi S.10 
'0. 10.116 
,D. UJJO. 

Mi 
•0. 22.20 

Arrivi 

10.16 
l^M; 
18.68 
33.40 
ai.Sn 

2.BB 

H F ' U U rsef'V n i n i i ' t "4uu 

ULTIMA, NOViaTA! 

(»1 Qoeeto 
.'7)1 P4rt« 

treno si /erma a 'Pordenone. (»1 Qoeeto 
.'7)1 P4rt« (|»,.Piinl<l^o»p. . 

IO, 6.B8 
ID. fSS 

M!01|BBA SA p o x m u 
.0,, 8,30,, 
I)',', a%' 

A mtm 

11.65 
0. 10 81 l«.4t '0." ' i*.ai n . o j 

; D . « O S 19,09 0.1.1616611 :iM . 
0 . .t1.86 , , tn.m. r>„.,{8.v,, »f;o5. 
I>AJ;A8*118A A TORTiUi». «A «fUtOOiu ACASABSA'. 

•0. ,6.46-
0 . 9.05 

8.2J 0.. 8.01 8.40, •0. ,6.46-
0 . 9.05 9.43 0. 18.06 ,18.60 

,0 . 19.05 19.47 o.'k'«i."lB' 
dm^SA tu. tiiÉUUk Aariutn^ bÂ  iì^ILW-t À dm^SA 

0. 9.10 9,65 0 . 7,68 8 J 6 
M. 14.35 , 16.36 M. 13.16 14.— 
0- 18.40/ lo.aii Q. 17.80 18.10 

DA cnun 4 n n e n DA T1U2CTZ i i VÌHM 
M. 2.6S 7.S0 0 . 8.28 - 11,10 
0. 8.01 11.20 0 . » - 12.6» 
M. la.42 19,86 0. 16.40 19.65 
0. 17 26 • # « ! . ' incfote 1.80 

X.ETTO A TAVaXtO 

Solido Tavolo iodispunsSiOÌIe per tu t te le famiglie, a lbarel l i , specie 
per uut rcamere e persone cos t r e t t e a continuo cambiamento df dornicilio. 

L'ejj^fltico df.^questo ie t^* tuvtdp à a doppia tela metall ica unico ed 
UQi^|i porfo7^on,9 dell!i meapànicaj^pplicata uH'olasticitil p e r c h è con sem-
plì'sg .manubrio s) ^,uò a u m o n t a r ^ . e d iminuire la tensione a piacimento 
in modo da rià^jfj;e od a u u i s ' i . ' a è ; ' ' " ' a s t ' o i t i - . 

Tan to il mator>tsso ohe il gg^ii^jalo e Qpjp^![(g|i%;|ono,pss^-,ti>,iCiioehiioee/. 
in deUu tavolo senza a lcuna fa^cà,.inadiante' 'uli movimento semplicissimo 
ed i s t an taneo . ' • ' 

Questo le t to a tavolo è bre.Ted^Ì8to,,quindi POl^iuno può nò,fabbi;ic8rio 
uà venderò t r a n n e olj'o l ' invenlor,o.sottoaorìtU) ohe 6 feiìole alla t radl -
zioiiB della .sua casa e lo von jè « ' s o l e ' 

prezzo assolutaraestet-jnfenjpro a l ; vajlpr.^ . r e a l e . 

DA DOUfB 
0. 7.S1 
M. ISO,? 
0, 1 ? . ^ 

A PO]I,'OA 
0 82 

16 29 
il9S8 

"WteWe* 19.6! 

ISA rommK\^,i man 
1 Jil., B,»0. 3.69 

" '18.W 16 Si" 
17t-^ . 19.83 

«0 . ^ . . ^ W ì t ' » 

0 . 
I M. 

l'oaif' ariivo^fe' 

M'^W •'^W' t'^VT' 7,38 
M. 1 9.06 9.B2 > Mi'' 9.47 10.15' 
M, 11,20 11,48 M. 12.(6 

0 . 18.49 
12.46 

0. 16.44 16.16 
M. 12.(6 
0 . 18.49 17.16 

M. 20.10 20 88 0. 20.64 U 2 2 

Catalogo grit s diètro...semplce biglietto da vsta, 

Lodovico O^ 
M I L. A fUSt 

20 - VIA M O N T E Nj^PpjLJSPiNlij.-r ,20. 

Gij OHI wmifÀ 
nUl- 'AJiSOL!*}, proprietario produttoi'e, da trent'auni prn-
mitito, vero oJ unico fra i negozianti di Oneglia, uolla quale 
si producono i mi,^liori ol i i che osislauo, superana jper bontà ogni 
tentativo d'imitazione, e per prezzi frustranoTàllriji ' miraBofànK' 
reclame. 

La mia casa è la pili antica del .servizio al rainuto alle 
lamigiie. Spediijco assaggi in pt̂ cclji-̂  posf̂ alì da-4 ciijjogrammi, 
i'rancliì di portg 'a dQÌi:ucilio o aJla,Sta/4one più vicipji; IO chi-
lograihmi in latta, e "per dai 15 ai '50 e in su,' in damigiane o 
l'usti. Facilitazioni rclatiye.a qufiii^ità.e.di convenienza. 

I*ag;ain(cut«» fsoiiirp akfis^ìO/^.^ 
Cliiodere campiodì'fh'cffé!fnclo''&W si'desfde^ra': 'finissimo, fino, 

manniabil.e, ardere, al mio indirizzo: 
" 'H»K:C'i&tOM«ii> OL'VÌ<:CÌI . IA. 

Tengo molti depositi, e aon disposto osteBderli in quelle c i t tà o paesi in cui 
si possa svi luppare lo smercio. 

Hioerqo par ciò deposi tar i ser i ed at t ivi , es igendo . re fe renza e oauzionl. 

OliAHIO DELLA •taAMVÎ ,A VAPpKE 

Partenzt Arroti 
Hk DVINB A S. nAHIIfUi 

B. A. 8.-T- '9,47 
R. 4L. 1,1.20 IJ.lp 
It. A. 14.50 16.48 
R. A. 18.— 19.62 

Paritnzfl Arrivi, 
SA e. DAKmLv A opmi 
' 8.431 B.'A. 8 82 

11,?6,, S. T. 12.M 
13.-60 .K.A. 16.86 
18.10 b. 'T. 19.35 

CARTOLI^R IE 
MARCO B#l^ pus CO 

Merj;atov,ecchio e Via, Cavo,ur 

DEPOSITO CABTI 
a maooh!u8 pd a wxw^, 

fine ed ordiiiAifìc 
per 

NASCITA E iLLE7À]!IENT0 BACHI 
e per opi sory iiiiajlasp 

I* rcz , z i d i f a b b r i c a . 

lToi*d."l;sÌ.pe ̂ 1 
^ infullibilo (listruUaro dui TOP.l, Z ^ 

4r. 

,^OKCI, TA(,PK. — K(i.(;a;nniiii|.,si 
'purché 1)011 piricoloso por (jii.ani­
mali donio^tiri coinè la [j,asta.ba-
deae o aliri proparati. Vondii.si a 
Lire S a! p icco presso 1' Uflicio 
Annunzi did .^[iornalo < Il i'rinli >. 

é, |tyi|^ip,itore istantaneo % ' 
g por pulire iitaiitanciiraoulc i|'ia; ( j j 
S luiujiiu. metili lo, «ni,. IH'ĵ anf <>',''pao- i-l 
^ j foug, bronpi, otin,iie..,ecc..'.Vi3ndj(fi, fi 
"A al pr<ii?,o di Cewlasiiui i s .presso. p ^ | 
g rilflicio'Annuiti del Cipi'qal(! il rt.", 
C V H I U I - ' . Udine'Via della IVfct- O . 

^ U n n niim ,rf. Jg ,) 

^runitorci istantaneo ,̂  i 
Udine 1886 — Tif. Marco Bardii ioo 

Piffìda - GW«>(|IIIIO Pagiiann 
. àel vero interesse 'de.lla ^%\^ dei,, (jonsnniàilitfiti ., 

C£)]adtona<Kdi falsificatori. 
Lo S0IROPP;lp iPAGU.ANO dopur .tivo idei-sa.igue fu inventato inX'Ptaf. GiVdiàBÌo 

Paijliam ,e sottJitMiO' gli ISrctiM. ' ' « I l u e ^ c s l m a i uà pos^eggona.-ìl. segretiì ed'ìiattlio I f 
dinlto.fii fabl)rioar,l,(f e fliueroiarlqj 

essendovi vari Pa«[ljniio;?d altri cjif ,n'ius«oq del, noma, daado adIntandafa tli»flisin 
fdjbricano il * e f » S o I p » p i » » PaffUmaO dega^atlffo «f«J. ««flgjiMijJ quss*»., 
Olila Girolamo Pagliano di Pirite, via Pandolf^m 18, caso prporia, 8Ì.ojiod9,in,4oy,erB, 
di siB'iàcherarè essi falailioaloriY e m'ni.>a si riserva di fir velerà i'^upi diri,tir ' j ierìde 
vie legali, rende noto al Pubblico che il ' l ' r ibuoale Civile di Pirorìae* co'n'santanja ^ 2 2 
Dicembre 1892, U Corta.R. d'Ap'pall i di 'Pirenze con Senteaza 2«'"'Hario 1893, e l 'Ec-
callentisiima Corte di Cassasionj di firaona con'SooteMH'aS'Ditìemtre Ì893*y'jibi'fl Tri­
bunale Civile idi Fironje ooo jiltrs Sentente 12-14 Aprile, 28-30 \prile e 34 Lugliji'^lSBS,'-' 
hanno .confermato e jittibl(itp~cli9,nessuno..salvo da n«ls t t>i t i i 'Di t ta l i ÌHÌIk'eilitittt»' 'Pà-
« l i ^ i f fo , ha diri.ttp di fabjìrioaro e venderfl lo SGIROPBO PAGLIANO, niùlenéfi i cort-f 
((•((WMBfori passifciif, deffe,spesa,,s dei;d»/mi. 

Ntissun'altra Ditti fuorché la,nostra pdò orfrirej comi facciamo noi DlWCil 'Wll , '* . , ' , 
L i m i t a chiunque potrà- pr'bvare B'i isssere'il S t ì e e ' e l i s i t r é i'e'(i<l(iiniii d e i '^t'ò¥.' 
S l i ? o l H n i « P a s l l B i i o I n v e a t t f r e de ' I Io 'Sf i l i> i inpAi P«')|'liVinn"il'^|i;!Ìi'sj<:t'iri>" 
e r l n f r e s ^ A t i v ' o . d e l i(**i*«(B.s\Ci4'iba8ta .a.sinenlfhe leimeiitfUci aisifijiiHiidei'^" 
si^ea(o^), i quali per.certo non possano .fare simile oi&rtaite .àbloilcero<inò>''d'iffjal[tiatà" 
il- Pubhlipq. ; _.; ' ' ' ' ' ' 

VERA TELA.;A:Lt,'A:R!\lfi:à-
, a.A'JiI<EAIIl:.' 

M i l a n o - Farmaaia A n t o n i o - T e n c a , swoaeèstfPe a Oailé'éM'- M l l f l l t t b ' 
con laboratorio ehimioo, via Spadari, 13 

Presentiamo questo p^reparàto dè lno i t ro Lnb6ratórIò',"dOp'iJ^ una Iffnga'sepe'd'aìmii 
di prov*, avendotìovottjinuto'tin pieno suilcesao, nonché ìé"\<iii pi&'-'siù'ca're' òVunà|ùe'e 
stato ladpperato/ed una diflinissima vendita in Eurdpo e "iij •Amebica'.-AtóoijSen'i'itff'l4"' 
vendita, dal. (JopslglioiSoperiorfi di ,Sanità. - . -• . 

liisso non, do\§, esser, confuso icon altre specialità .cha portano loi SfBSSO» NOME"! 
che soni) INJJfPlCACI, e apessq dannose,, J|.nostro prapurataiè .mi lOlebatJaratO'distesoli 
su loia,che contiqie i priiiqipii dall,'<»r,afi!^ inB,i»<Ì«na,.piai)J(»-,nativa-tìalleiiaipi.'job-
iios'iuta Ijn'o dalla, pi'ù remòta antichità'.. 

Và nostro Sfópo di trovare il modo di aver? la iiostr;^ tela,,iiell,j q B % J \ o a aj^flo, 
alterati i principi! dell','^rnioa,''e ci siamo falioemonto riusciti,meli.^jjt?, J 1 } 0 | , P 5 9 , | M » J H I , 
• p c e l a l e ed u n - a p p a f n t o ' d l ' i k o s t i i i t e s é l ù s ^ T a l n » é n « t ò ^ > o " o . ' j B i ; o o » « « t ó . , 

La nostra tela viene talvolta PA'USI'PICVTA e j ìiiiilifta gofa 'Sej tocol 'VlKOlElVMEr, 
VELENO conosciuto per. U sub aziona i&rrosiva, e qaestài deva èsser rifln't&a, rich'ie-'' 
dendo quella che.porta la nostre veremarche di fabbrica, ovvero'iinelliP'ìuviVta'' diriltB-
menteidalla,aoptr» Farmacia, che'i è timbratfi in-oroi • • • ' • ' 

InnuiporfVftli fonp le guarigioni otlfinuti-in .molte mali t t ie, . coma l? attastano-'à • 
n i ) i , i»r ra is^ eer ( l / i Ic i< i i t l .«ho p o w s t ^ d i a i n o . In tutti i dolori,- ìnliifjeneraMy e d ' ih 
pjit(fOo)^rti, 'nelle.l9iiiln«grgln('nei r<!nni |a t l | i ) in l , < l > | m f pftip»«j ngl ,corpoIfk«r t»-
r l g i o u e è pFUi) i ta . Gipv^.nei d<»l,ifrf,.,r^ii«l),'da,9ol|lf)(A j((.o,fi!j^o(f),pp|le.«i |^'t 
l a i d o d i u t e r a , nelle l e M e o r r ^ e ' , , pe l l ' abha ìs f i i^ i i«e ia i tv .d^a t«r jn ^ojee,.^ 9,̂ ,̂y^ , 
a lenirà i d u l o r l d » a r t r l t i d e O F a i i l e a , ' d a m o t t a : risbl,^^,,la ,callosità), g||'ji,ndii-,. 
rinienti da oicMriel, ed ha'iaoltra mitlt'!''altra utili a'ppliéazlini' per inaiatila 'p,hii'.(ire«jHe, 
e.ispeoialmehtó pei calli, ' ' • ' ' , , ' , ' , i 

O s t a lira l O . S O al metro ~ Lira S . a o ' a l meiiio'metro; ' ' ' ' ' ' 
Lira * . » » ! la sehéda, frunca a domicilio.' • ' ' • ' 

n l v e n d l t a ^ l l . l n O d i n e Pabris Angelo, G. Comalli, L. Biasioli, Parmaoiaalla-i 
Sirena e Filipuzzi Girolami; e}<>p|*l», Farmacia C. Zanetti, FarmaoiaiiBoàtóniij VrtémtA, 
Farmacia C. jZano,tti, G. Serravalloj | ia ic¥ , Furmaijm-N. Ao(lroviob,|.i;>»«sw*».','ìilipponi,< 
C(irlo,,Frij:,»i C , Santoni; * c « i e a l « , ' , Biituer i « r » ) * , Gri (blóyj t i i i«(f f i»ei i (} , PfMapj,! 
Jaehei F . ; « f i l a n o , Stabilimento ,C. iìrtoa Via ,Mjirsyin, f i . 3 ai t i la anqcuwale, jGalf.j 
laria Vjttoirio Emanuela; 'Nl"72, Casa A. M^pnom ,(> popp. , yia. Sala ^.. 16;; IHS»o«,%TÌa 
P*atO,''N.'8Ó; 0 in tuifeile prineipali Pariaacie de) Regno. 
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